
RINNOVO ACCORDO TERRITORIALE 
IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 

9 DICEMBRE 1998, n. 431, 
E DEL DECRETO MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 

30 DICEMBRE 2002 
 
Fra le seguenti organizzazioni: 
 
CONFEDILIZIA - APE - TORINO  
 
UPPI UNIONCASA  
 
CONFAPPI  
 
ASPPI  
 
APPC  
 
ANPE (FEDERPROPRIETÀ)  

E 
 
SUNIA  
 
SICET  
 
UNIAT  
 
ANIAT - CONIA  
 
ASIA   
 

E CON L'INTERVENTO 
 
FONDAZIONE PIER GIORGIO FALCIOLA  
 
 

e con l’intervento 
 

- per la parte relativa ai contratti di locazione 
 

di natura transitoria afferenti agli studenti universitari - 
 
Ente Regionale per il diritto allo studio universitario via Madama Cristina n. 83 –Torino 

* * * * 
 

L’ambito di applicazione dell’Accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituito ai 

territori-amministrativi del Comune di Torino. 

Constatata la rituale convocazione da parte del Comune di Torino di tutte le  Associazioni, 

organizzazioni ed enti operativi sul Territorio; 

Accertate le informazioni concernenti le delimitazioni delle microzone catastali. Esaminate ed 

acquisite le indicazioni di cui al DM 30 dicembre 2002 si conviene e stipula quanto . 
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CAPITOLO I 
CONTRATTI AGEVOLATI 

 
(ART. 2, COMMA 3, L. 431/98 E ART. 1 D.M. 30-12-2002) 

 
* * * * 

A) CIRCA LE AREE: 
 

A-1) Si individuano le seguenti aree: 
- area 1 Centro 
 
- area 2 Semicentro 
 
- area 3 Periferia 
 
- area 4 Collinare 
 
aventi caratteristiche omogenee (per valori di mercato; dotazione infrastrutturali; trasporti 

pubblici; verde pubblico; servizi scolastici e sanitari; attrezzature commerciali eccetera; tipi 

edilizi, come meglio e delimitate in elaborato cartografico a colori che si allega come parte 

integrante del presente (allegato 1). 

 
A-2) All’interno delle suddette aree omogenee si ravvisa la necessità e l’opportunità di 

evidenziare zone di particolare pregio o degrado; 

 
- nell’area 1 Centro sono di pregio le microzone: 

1.1p; 2.1p; 3.1p; 4.1p; 5.1p; 6.1p; 
 

sono di degrado le microzone: 
1.1d; 

 
- nell’area 2 Semicentro 

sono di pregio le microzone: 
1.2p; 2.2p; 3.2p; 

 
- nell’area 3 Periferia 
  sono di degrado le microzone: 
  1.3d; 
 
- nell’area 4 Collinare 

sono di pregio le microzone: 
1.4p; 2.4p. 

 
B) CIRCA I VALORI DEL CANONE: 

 
B-1) Convengono di determinare (con riferimento agli stessi criteri di individuazione delle aree 

omogenee) per ognuna delle suddette aree come individuate in cartografia i valori minimi e 

massimi del canone, espressi in euro mensili per ogni metro quadro utile, come da tabelle 
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riepilogative (con relative sub-fasce per ogni area) che si allegano come parte integrante del 

presente. 

 

Tali valori sono stati determinati, anche fatte - per quanto possa occorrere - le opportune 

valutazioni in merito: 

- alle attuali condizioni locali del mercato degli affitti; 

- ai canoni di locazioni in generale correnti su piazza; 

- alla complessità e difficoltà di individuare in concreto marcate differenze tra le specifiche aree 

individuate, stante una certa omogeneità su piazza dei 

valori locativi; 

- alle agevolazioni fiscali, come ad oggi specificamente esistenti (a favore del locatore e del 

conduttore, ciascuno per quanto di sua competenza),introdotte da tale normativa per le parti 

contrattuali private che intendano ricorrere alla contrattazione del «secondo canale» (previsto 

dall’art. 2, comma 3 legge 431/98); 

- al fatto che pare opportuno, nello spirito della riforma individuare per ogniarea le relative sub-

fasce di oscillazione dei valori individuando elementi 

oggettivi di riferimento. 

 
B-2) Convengono che il canone di locazione, come definito dalle parti private contrattuali ai 

sensi del presente accordo, venga aggiornato ogni anno in misura pari al 75% della variazione 

accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 

verificatisi nell’anno precedente; l’aggiornamento decorrerà a seguito di richiesta con lettera 

raccomandata. 

 
B-3) Convengono di determinare detti valori minimi e massimi del canone, esprimendoli in 

Euro a mese per ogni metro quadro utile, stante l’assenza di diversi e più utili criteri negli usi 

locali su piazza. 

 
 

C) CIRCA IL METRO QUADRO UTILE: 
 

C-1) Si ritiene opportuno definire convenzionalmente, per quanto occorrere possa il concetto di 

metro quadro utile; ciò per una avvertita e diffusa esigenza di chiarezza delle future parti 

contrattuali private. 

A tal fine le parti hanno concordato di calcolare al 100% i metri relativi alle abitazioni; all’80% i 

metri relativi ai box; al 25% cantine, soffitte, balconi e terrazze. Misurazioni nette da muri (la 

metratura deve intendersi complessiva dell’alloggio e accessori, box, cantine soffitte,ecc). 
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C-2) Si reputa oltremodo opportuno invitare le parti private contrattuali ad indicare 

espressamente in contratto la misura dei metri quadri utili attribuiti all’unità immobiliare oggetto 

del singolo contratto nonché il valore applicato per singolo metro quadro utile: ciò al fine di 

chiarezza amministrativa e di prevenzione di possibile contenzioso. Una variazione della 

superficie utile dell’unità immobiliare difforme in più o in meno del 4% di quelle indicate in 

contratto, non darà diritto alla modifica del canone annuo convenuto. 

 
D) CIRCA LA DURATA CONTRATTUALE E GLI AUMENTI DI CANONE 
 

D-1) Ove le singole parti contraenti concordassero una durata contrattuale superiore a tre anni, 

le fasce di oscillazione dei canoni di cui all’allegato 2, potranno subire, nei valori minimi e 

massimi, un aumento a valere per l’intera durata contrattuale, come da valori della tabella all. 

2.  

In zona di pregio la durata contrattuale superiore a 3 anni non determinerà aumenti del 

canone. 

 
 

E) - CIRCA LE RIPARAZIONI: 
 

E-1) Convengono di prevedere, in materia di riparazioni ordinarie e straordinarie ed oneri 

accessori, l’applicazione di una tabella allegato G al D.M. 20 dicembre 2002. 

 
 
F) CIRCA IL CONTRATTO TIPO: 
 

F-1) I contratti di locazione verranno stipulati esclusivamente utilizzando il contratto tipo 

previsto ed allegato al D.M. 30 dicembre 2002 (allegati A - C - E). 
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CAPITOLO II 
CONTRATTI PER GLI USI TRANSITORI ABITATIVI 

(ART. 5, COMMA 1, L. 431/98 E ART. 2 D.M. 30-12-2002) 
* * * * * 

 
A) CIRCA LE ESIGENZE DEI PROPRIETARI E DEI CONDUTTORI PER 

FATTISPECIE DA INDIVIDUARSI NELLA CONTRATTAZIONE TERRITORIALE: 
 

A-1) Individuano, anche considerate esigenze, usi, consuetudini locali, le particolari esigenze 

(delle quali - si specifica - è sufficiente la sussistenza di una delle sottoindicate esigenze in 

capo anche ad una sola delle parti contraenti) come dal seguente elenco delle varie 

fattispecie. 

 
A-2) Quando il proprietario ha esigenza di adibire entro diciotto mesi l’immobile: 
 
- Trasferimento temporaneo della sede di lavoro 
 
- Matrimonio e/o convivenza 
 
- Matrimonio dei figli 
 
- Separazione propria o dei figli 
 
- Rientro dall’estero 
 
- attesa di concessione edilizia o autorizzazione da parte del Comune per la ristrutturazione o 

demolizione dell’immobile o ampliamento con alloggio attiguo; 
-  Intende  destinare  l’immobile  ad  uso abitativo commerciale,  artigianale  o  

professionale proprio, ad uso del coniuge, dei genitori, dei figli, dei parenti fino al secondo 
grado, indicando l’esatta motivazione all’atto della stipula contrattuale. 

 
 

A-3) Quando l’inquilino ha esigenza di un contratto transitorio per motivi di: 
 
- trasferimento momentaneo della sede di lavoro 
 
- contratto di lavoro a tempo determinato in comune diverso da quello di residenza; 
 
- assegnazione alloggio di edilizia pubblica o acquisto in cooperativa o presso privati di un 

alloggio che si rende disponibile entro diciotto mesi dimostrato con compromesso 

regolarmente registrato; 

- vicinanza momentanea a parenti bisognosi; 
 
- uso seconda casa con permanenza della residenza nella prima casa nello stesso comune o 

in comune confinante, con certificazione contrattuale, o rogito notarile; 

- per esigenze di ricerca e di studio; 
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A-4) Convengono che il contratto tipo definito a livello locale debba prevedere una specifica 

clausola che individui l’esigenza transitoria del locatore o del conduttore i quali dovranno 

confermare il verificarsi della stessa, tramite lettera raccomandata da inviarsi avanti la 

scadenza nel termine stabilito nel contratto e che qualora il locatore non adempia a questo 

onere contrattuale oppure siano venute meno le cause della transitorietà, il contratto tipo deve 

prevedere la riconduzione della durata a quella prevista all’articolo 2, comma 1, della legge 9 

dicembre 1998, n. 431, ovvero in caso di mancato utilizzo dell’immobile rilasciato un 

risarcimento pari a 36 mensilità. 

 
A-5) Si danno atto che l’esigenza transitoria del conduttore debba essere provata con apposita 

ed idonea documentazione da allegare al contratto. 

 
B) CIRCA IL CONTRATTO TIPO: 

 
B-1) Il contratto tipo, rispettivamente per le proprietà individuali e per le proprietà di cui all’art. 1 

comma 5 e 6 del D.M. 30.12.2002 sono quelli facenti parte dell’allegato C del decreto stesso. 

 
C) CIRCA LE AREE: 
 

C-1) Si richiamano integralmente le aree del capitolo I, come da allegato 1. 
 

D) CIRCA I VALORI DEL CANONE: 
 

D-1) Si richiama integralmente quanto previsto al capitolo I (allegato 2), con i valori minimi e 

massimi previsti per ogni area con relative subfasce. 

 

D-2) Convengono di determinare detti valori minimi e massimi del canone, esprimendoli in 

euro al mese per ogni metro quadro utile, stante l’assenza di diversi e più utili criteri negli usi 

locali su piazza. Il valore sarà aumentato del 15% qualora l’immobile abbia ammobiliato 

almeno la cucina e la camera da letto. In tale caso non potrà più essere preso in 

considerazione l’elemento 13 della tabella All. 2 (arredamento per il computo delle tabelle dei 

valori del canone). 

 
 
E) CIRCA LE RIPARAZIONI ORDINARIE E STRAORDINARIE: 
 

E-1) Per gli oneri accessori le parti fanno riferimento all’art. 4 del D.M. 30 dicembre 2002 ed 

allegati. 

 
F) CIRCA IL METRO QUADRO UTILE 
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F-1) Si richiama integralmente quanto esposto al capitolo primo. 
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CAPITOLO III 
 

CONTRATTI PER SODDISFARE ESIGENZE 
ABITATIVE DI STUDENTI UNIVERSITARI 

(ART. 5, COMMI 2 e 3, L. 431/98 - D.M. 30-12-2002) 
* * * * * 

 
A) CIRCA IL CONTRATTO TIPO: 

A-1) Il contratto tipo è quello previsto dall’art. 3 del D.M. 20 dicembre 2002 ed allegati. 

 
B) CIRCA LE AREE: 

B-1) Si richiamano integralmente le aree del capitolo I, come da allegato 1. 

 
C) CIRCA I VALORI DEL CANONE: 

C-1) Si richiama integralmente quanto previsto al capitolo I (allegato 3), con i valori minimi e 

massimi previsti per ogni area con relative subfasce. Il valore è calcolato senza mobilio. 

 
C-2) Convengono di determinare detti valori minimi e massimi del canone, esprimendoli in 

euro a mese per ogni metro quadro utile, stante l’assenza di diversi e più utili criteri negli usi 

locali su piazza. 

 
 

D) CIRCA LE RIPARAZIONI ORDINARIE E STRAORDINARIE: 
D-1) Per gli oneri accessori le parti fanno riferimento all’art. 4 del D.M. 30 dicembre 2002 ed 

allegati. 

 
 

E) CIRCA IL METRO QUADRO UTILE: 
 

E-1) Si richiama integralmente quanto esposto al capitolo primo. 

 

 

REVISIONE ACCORDO 
 
Il presente accordo resterà in vigore fino alla stipula di altro a seguito dell’emanazione di un 

nuovo decreto ministeriale di recepimento di Convenzione nazionale e potrà, di comune intesa, 

formare oggetto di revisione allorché il Comune deliberi aliquote ICI specifiche per i locatori 

che lochino sulla base del presente Accordo o siano modificate le agevolazioni fiscali di cui 

all’art. 8 della L. 431/98 o intervengono consistenti variazioni delle condizioni di mercato locale 

dei canoni di locazione o quando lo si ritenga necessario. 
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REVISIONE CANONI 

Le Associazioni firmatarie il presente accordo territoriale convengono che nel caso di sensibile 

variazione in più o in meno dell’imposizione fiscale rispetto a quella in atto al momento della 

firma del presente accordo su iniziativa anche di una delle parti le stesse si convocheranno per 

discutere i parametri utili per la definizione dei canoni dei nuovi contratti di locazione e di quelli 

già firmati, al momento del loro rinnovo trascorsi i tre anni di durata previsti dalla legge. 

 
CERTIFICAZIONE DEI PARAMETRI 

Le Associazioni potranno sottoscrivere certificazioni di congruità (vedi allegato 4). 

 
COMUNICAZIONE ICI 

Si rammenta l’obbligo previsto dal regolamento Comunale ICI di presentare la comunicazione 

di cui all’allegato (allegato 6). 

Si allegano, come parte integrante del presente accordo territoriale: 

1) cartografia con individuazione delle aree omogenee 

2) tabella riepilogativa (per ogni area) dei valori minimi e massimi di canoni,  espressi in euro 

per ogni metro quadrato utile 

3) tabella per contratti per soddisfare esigenze abitative per studenti universitari 

4) certificazione di congruità 

5) D.M. 30 dicembre 2002 e relativi allegati 

6) modello da inviare alla divisione servizi Tributari al Comune di Torino 

 
  

ULTERIORI NORME RELATIVE ALLA TABELLA 
VALORI MINIMI E MASSIMI DEL CANONE DI LOCAZIONE 
(VALIDE ANCHE PER I CONTRATTI PER GLI STUDENTI) 

 

1. Nelle zone di pregio qualora l’unità immobiliare non abbia servizio interno, il canone di 

locazione viene calcolato coi criteri generali relativi all’area in cui insiste l’immobile. 

Per le zone centro, semicentro e periferia gli alloggi con metratura come definita dall’accordo 

fino a 41 metri quadrati, sarà applicata una maggiorazione convenzionale del 30% e, per gli 

alloggi con metratura superiore ai 41 metri quadrati sarà applicata una maggiorazione del 

25%, per gli alloggi con metratura superiore ai 51 metri quadrati e fino ai 67 metri quadrati, 

sarà applicata una maggiorazione convenzionale del 20%. 
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2. Per tutte le zone definite, esclusa la zona di pregio, per gli immobili costruiti 

successivamente al 1° gennaio 1993 i valori locativi al metro quadrato potranno essere 

maggiorati fino al 20% massimo. 

 

3. Per tutte le zone definite, esclusa la zona di pregio, gli alloggi che nei dieci anni precedenti 

la stipula della locazione  siano stati oggetto di ristrutturazione delle pavimentazioni, dei servizi 

igienici/cucina ed infissi, i valori locativi al metro quadrato potranno essere maggiorati fino ad 

un massimo del 10%. 

 

4. Per tutte le zone definite, esclusa la zona di pregio, per gli immobili ristrutturati nelle parti 

condominiali, i valori locativi al metro quadrato potranno essere maggiorati fino ad un massimo 

del 10%. 

Le spese effettuate sia all’interno dell’alloggio che nelle parti comuni, potranno essere 

sommate, ma non potranno mai determinare una maggiorazione superiore al 10% 

complessivo. 

 

I lavori eseguiti, sia all’interno degli alloggi, sia nelle parti condominiali, dovranno essere 

comprovati dalla documentazione fiscale e superare due annualità del canone di locazione 

così come calcolate. 

 

Tale correzione dovrà essere motivata nel contratto e avrà validità esclusivamente se il 

contratto sarà sottoscritto e vidimato da un rappresentante dell’Associazioni degli inquilini e da 

un rappresentante dell’Associazione dei proprietari firmatari del presente accordo territoriale 

che con tale sottoscrizione certificheranno le maggiorazioni previste. 

 

5. Nelle zone definite di degrado, per gli immobili di categoria A/2 i valori locativi al metro 

quadrato saranno considerati:  

per la zona di degrado 1/3 - quelli di zona 3; 

per quelli della zona di degrado 1/1 - quelli della zona 2 
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ALL. 1 
 

•  AREA OMOGENEA 1 – "CENTRO": 
corso Principe Eugenio, corso Valdocco, via Santa Chiara, via delle Orfane, piazza Emanuele 
Filiberto, via Bellezia, via Egidi, via Porta Palatina, corso Regina Margherita, corso San 
Maurizio (civici pari), via Rossini, via Verdi, via Virginio, via Po, piazza Vittorio Veneto (civici 
dispari), via Bava, Ponte Vittorio Veneto, corso Moncalieri, Ponte Umberto I, corso Vittorio 
Emanuele II, via Ormea, via Lombroso, via Sant’Anselmo, corso Marconi, largo Marconi (lato 
corso Vittorio Emanuele II), via Nizza, via Assietta, via Sacchi, via Jonio, corso De Nicola, 
corso Mediterraneo, corso Einaudi, via Peano, via d’Ovidio, corso Duca degli Abruzzi, corso 
Montevecchio, corso Castelfidardo, corso Bolzano, via Bertola, via Santarosa, corso 
Inghilterra, piazza Statuto. 
 

• AREA OMOGENEA 2 – SEMICENTRO" 
PORZIONE A (zona est): 
corso Regio Parco, via Buscaglioni, lungo Dora Siena, lungo Dora Voghera, Parco suor 
Giovanna Michelotti, (lungo Dora Riparia/confluenza con il fiume Po), (sponde del fiume Po), 
corso Casale, piazza Coriolano, vai Agudio, piazza Pasini, corso San Maurizio (civici pari), via 
Bava, piazza Vittorio Veneto (civici dispari), via po, via Virginio, via Verdi, via Rossini, via 
Denina, lungo Dora Savona; 
 

• PORZIONE B (zona ovest): 
strada Vicinale antica di Collegno, via Servais, corso Appio Claudio, corso Svizzera, via 
Fabrizi, via Fiano, via Balme, corso Tassoni, via Cibrario, piazza Statuto, corso Inghilterra, via 
Santarosa, via Bertola, corso Bolzano, via Grattoni, corso Vittorio Emanuele II, corso 
Castelfidardo, corso Montevecchio, corso Duca degli Abruzzi, via d’Ovidio, via Peano, corso 
Einaudi, corso Mediterraneo, corso De Nicola, via Jonio, via Sacchi, via Assietta, via Nizza, 
largo Marconi (lato corso Vittorio Emanuele II), corso Marconi, via Sant’Anselmo, via 
Lombroso, via Ormea, Ponte Umberto I, corso Moncalieri, corso Sicilia, Ponte Balbis, (sponde 
del fiume 
Po), confine comunale sud/Comune di Moncalieri, via Villa, via Passo Buole, via Canelli, via 
Farigliano, via Nizza, via Baiardi, via Bizzozzero, via Demonte, via Alassio, via Rapallo, corso 
Unione Sovietica, via De Cristofori, via Tunisi, via Pizzorno, corso Corsica, via Bossoli, via 
PioVII, via Vigliani, via Formiggini, via Barbera, piazza Caio Mario, corso Tazzoli, via Frattini, 
via nallino, via Demargherita, via Pinchia, via Biscarra, via Induno, confine comunale 
ovest/Comune di Grugliasco, strada Vicinale antica di Grugliasco, strada Vicinale della Pronda, 
confine comunale ovest/Comune di Collegno. 
 

• AREA OMOGENEA 3 – "CORONA" PORZIONE A (zona nord): 
confine comunale ovest/Comune di Collegno, strada di Druento, confine comunale 
ovest/Comune di Venaria Reale, confine comunale nord/Comune di Borgaro, confine 
comunale nord/Comune di Caselle, confine comunale est/Comune di Settimo, confine 
comunale est/Comune di San Mauro, (sponde del torrente Dora Riparia/confluenza con il 
fiume Po), lungo Dora Voghera, lungo Dora Siena, via Buscaglioni, corso Regio Parco, lungo 
Dora Savona, via Denina, corso San Maurizio, corso Regina Margherita, via  Porta Palatina, 
via Egidi, via Santa  Chiara, via Bellezia, piazza Emanuele Filiberto, corso Valdocco, corso 
Principe Eugenio, via Cibrario, corso Tassoni, via Balme, via Fiano, via Fabrizi, corso Svizzera, 
corso Appio Claudio, via Servais, via Berruti, strada Vicinale antica di Collegno; 
 

• PORZIONE B (zona sud): 
strada Comunale del Portone, confine comunale ovest/Comune di Grugliasco, corso Tazzoli, 
via Induno, via Biscarra, via Pinchia, via Demargherita, via Nallino, via Frattini, corso Unione 
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Sovietica, piazzale Caio Mario, via Barbera, via Formiggini, via Pio VII, via Bossoli, corso 
Corsica, via Pizzorno, via Tunisi, via De Cristofori, via Rapallo, via Alassio, via Demonte, via 
Bizzozzero, via Nizza, via Farigliano, via Canelli, via Passo Buole, via Villa, confine comunale 
sud/Comune di Nichelino, confine comunale sud/Comune di Beinasco, confine comunale 
ovest/Comune di Orbassano, confine comunale ovest/Comune di Grugliasco 
 

• AREA OMOGENEA 4 – "COLLINA": 
confine comunale est/Comune di Baldissero, confine comunale est/Comune di Pino Torinese, 
confine comunale est/Comune di Pecetto, confine comunale sud/Comune di Moncalieri, 
(sponde del fiume Po), Ponte Balbis, corso Sicilia, corso Moncalieri, Parco suor Giovanna 
Michelotti, piazza Pasini, via Agudio, piazza Coriolano, corso Casale. 
 
 
AREE DI PREGIO E DI DEGRADO 
 

• AREA DI PREGIO 1.1 p: 
da via Monte di Pietà ang. via XX Settembre a via Monte di pietà ang. Via Viotti; da via Viotti 
ang. via Monte di Pietà a via Viotti ang. Piazza Castello; da piazza Castello ang. via Viotti a 
piazza Castello ang. Via Roma; da via Roma ang. piazza Castello a via Roma ang. via Battisti; 
da via Battisti ang. via Roma a via Battisti ang. via Bogino; da via Bogino ang. via Battisti a via 
Bogino ang. via Principe Amedeo; da via Principe Amedeo ang. via Bogino a via Principe 
Amedeo ang. via Accademia delle Scienze; da via Accademia delle Scienze ang. via Principe 
Amedeo a via Accademia delle Scienze ang. via Maria Vittoria; da via Maria Vittoria ang. via 
Accademia della Scienze a via Maria Vittoria ang. via Lagrange; da via Lagrange ang. via 
Maria Vittoria a via Lagrange ang. via Gramsci; da via 
Gramsci ang. via Lagrange a via Gramsci ang. via XX Settembre; da via XX Settembre ang. 
via Gramsci a via XX Settembre ang. via Monte di Pietà. 
 

• AREA DI PREGIO 2.1 p: 
da via Cernaia ang. via Avogadro a via Cernaia ang. via Botero; da via Botero ang. via Cernaia 
a via Botero ang. via Bertola; da via Bertola ang. via Botero a via Bertola ang. via San 
Franceso d’Assisi; da via San Francesco d’Assisi ang. via Bertola a via San Francesco d’Assisi 
ang. Via Monte di Pietà; da via Monte di Pietà ang. via San Francesco d’Assisi a via Monte di 
Pietà ang. via dei Mercanti; da via dei Mercanti ang. via Monte di Pietà a via dei Mercanti ang. 
via Barbaroux; da via Barbaroux ang. via dei Mercanti a via Barbaroux ang. via Micca; da via 
Micca ang. via Barbaroux a via Micca ang. via Viotti; da via Viotti ang. via Micca a via Viotti 
ang. Via Monte di Pietà; da via Monte di Pietà ang. via Viotti a via Monte di Pietà ang. via XX 
Settembre; da via XX Settembre ang. via Monte di Pietà a via XX Settembre ang. via Bertola; 
da via Bertola ang. via XX Settembre a via Bertola ang. San Tommaso; da via San Tommaso 
ang. via Bertola a via San Tommaso ang. via Santa Teresa; da via Santa Teresa ang. Via San 
Tommaso a via Santa Teresa ang. via San Francesco d’Assisi; da via San Francesco d’Assisi 
ang. via Santa Teresa a via San Francesco d’Assisi ang. via dell’Arcivescovado; da via 
dell’Arcivescovado ang. via San Francesco d’Assisi a via dell’Arcivescovado ang. via don 
Minzoni; da via don Minzoni ang. via dell’Arcivescovado a via don Minzoni ang. Corso 
Matteotti; da corso Matteotti ang. via don Minzoni a corso Matteotti ang. via Parini; da via 
Parini ang. corso Matteotti a via Parini ang. Corso Vittorio Emanuele II; da corso Vittorio 
Emanuele II ang. via Parini a corso Vittorio Eamnuele II ang. via Avogadro; da via Avogadro 
ang. Corso Vittorio Emanuele II a via Avogadro ang. corso Matteotti; da corso Matteotti ang. 
via Avogadro a corso Matteotti ang. via Papacino; da via Papacino ang. corso Matteotti a via 
Papacino ang. via Promis; da via Promis ang. via Papacino a via Promis ang. via Avogadro; da 
via Avogadro ang. via Promis a via Avogadro ang. via Cernaia. 
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• AREA DI PREGIO 3.1 p: 
da via XX Settembre ang. via Micca a via XX Settembre ang. corso Regina Margherita; da 
corso Regina Margherita ang. via XX Settembre a corso Regina Margherita ang. corso San 
Maurizio; da corso San Maurizio ang. corso Regina Margherita a corso San Maurizio ang. via 
Rossini; da via Rossini ang. corso San Maurizio a via Rossini ang. via Verdi; da via Verdi ang. 
via Rossini a via Verdi ang. via Virginio; da via Virginio ang. Via Verdi a via Virginio ang. via 
Po; da via Po ang. via Virginio a via Po ang. via Carlo Alberto; da via Carlo Alberto ang. via Po 
a via Carlo Alberto ang. via Battisti; da via Battisti ang. via Carlo Alberto a via Battisti ang. Via 
Roma; da via Roma ang. via Battisti a via Roma ang. via piazza Castello; da piazza Castello 
ang. via Roma a piazza Castello ang. via Barbaroux; da via Barbaroux ang. piazza Castello a 
via Barbaroux ang. via XX Settembre. 
 

• AREA DI PREGIO 4.1 p: 
da piazza Vittorio Veneto ang. via Po a piazza Vittorio Veneto ang. Via Bava; da via Bava ang. 
piazza Vittorio Veneto a via Bava ang. corso San Maurizio; da corso San Maurizio ang. via 
Bava a corso San Maurizio ang. lungo Po Cadorna; da lungo Po Cadorna ang. corso San 
Maurizio a corso Casale ang. via Santarosa; da corso Casale ang. via Santarosa a piazza 
Gran Madre di Dio; da piazza Gran Madre di Dio ang. corso Casale a piazza Gran Madre di 
Dio ang. corso Moncalieri; da corso Moncalieri ang. piazza Gran Madre di Dio a corso  
Moncalieri ang.  Ponte Umberto I; da Ponte Umberto I ang. corso Moncalieri a ponte Umberto I 
ang. Corso Cairoli; da corso Vittorio Emanuele II ang. corso Cairoli a corso Vittorio Emanuele II 
ang. via della Rocca; da via della Rocca ang. corso Vittorio Emanuele II a via della Rocca ang. 
via Mazzini; da via Mazzini ang. Via della Rocca a via Mazzini ang. via San Massimo; da via 
San Massimo ang. via Mazzini a via San Massimo ang. via Giolitti; da via Giolitti ang. via San 
Massimo a via Giolitti ang. via Plana; da via Plana ang. via Giolitti a via Plana ang. piazza 
Vittorio Veneto; da piazza Vittorio Veneto ang. Via Plana a piazza Vittorio Veneto ang. via Po. 
 

• AREA DI PREGIO 5.1 p: 
da corso Vittorio Emanuele II ang. corso Duca degli Abruzzi a corso Vittorio Emanuele II ang. 
corso Re Umberto I; da corso Re umberto I ang. corso Vittorio Emanuele II a corso Re 
Umberto I ang. corso Stati Uniti; da corso Stati Uniti ang. corso Re umberto I a corso Stati Uniti 
ang. corso Duca degli Abruzzi; da corso Duca degli Abruzzi ang. corso Stati uniti a corso Duca 
degli Abruzzi ang. corso Vittorio Emanuele II. 
 

• AREA DI PREGIO 6.1 p: 
da corso Montevecchio ang. corso Duca degli Abruzzi a corso Montevecchio ang. corso 
Galileo Ferraris; da corso Galileo Ferraris ang. corso Montevecchio a corso Galileo Ferraris 
ang. corso Trento; da corso Trento ang. corso Galileo Ferraris a corso Trento ang. corso 
Arimondi; da corso Arimondi ang. corso Trento a corso Arimondi ang. corso Duca degli 
Abruzzi; da corso Duca degli Abruzzi ang. corso Arimondi a corso Duca degli Abruzzi ang. 
corso Montevecchio. 
 

• AREA DI PREGIO 1.2 p: 
da via Cibrario ang. corso Tassoni a via Cibrario ang. corso Principe Oddone; da corso 
Principe Oddone ang. via Cibrario a corso corso Inghilterra ang. corso Francia; da corso 
Inghilterra ang. corso Francia a corso Inghilterra ang. via Cavalli; da via Cavalli ang. corso 
Inghilterra a via Cavalli ang. via Principi d’Acaja; da via Principi d’Acaja ang. via Cavalli a via 
Principi d’Acaja ang. corso Vittorio Emanuele II; da corso Vittorio Emanuele II ang. via Principi 
d’Acaja a corso Vittorio Emanuele II ang. corso Tassoni; da corso Tassoni ang. corso Vittorio 
Emanuele II a corso Tassoni ang. via Cibrario. 
 

• AREA DI PREGIO 2.2 p: 
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da corso Vittorio Emanuele II ang. via Ormea a corso Vittorio Emanuele II ang. Ponte Umberto 
I; da Ponte Umberto I ang. corso Vittorio Emanuele II a Ponte Umberto I ang. corso Moncalieri; 
da corso Moncalieri ang. Ponte Umberto I a corso Moncalieri ang. piazza Gran Madre di Dio; 
da piazza Gran Madre di Dio ang. corso Moncalieri a corso Moncalieri ang. Ponte Balbis; da 
Ponte Balbis ang. corso Moncalieri a Ponte Balbis ang. corso Massimo d’Azeglio; da corso 
Bramante ang. corso Massimo d’Azeglio a corso Bramante ang. via Foà: da via Foà ang. corso 
Bramante a via Foà ang. via Tiziano; da via Tiziano ang. via Foà a via Tiziano ang. via Ormea; 
da via Ormea ang. via Tiziano a via Ormea ang. via Petitti; da via Petitti ang. via Ormea a via 
Petitti ang. via Giuria; da via Giuria ang. via Petitti a via Giuria ang. via Caluso; da via Caluso 
ang. via Giuria a via Caluso ang. via Ormea; da via Ormea ang. via Caluso a via Ormea ang. 
corso Vittorio Emanuele II. 
 

• AREA DI PREGIO 3.2 p: 
da via Garessio ang. via Genova a via Garessio ang. lungo Unità d’Italia; da lungo Unità 
d’Italia ang. via Garessio a lungo Unità d’Italia ang. Corso Unità d’Italia; da corso unità d’Italia 
ang. lungo Unità d’Italia a corso Moncalieri-sponda destra del fiume Po; da corso Moncalieri-
sponda destra del fiume Po a corso Moncalieri-confine comunale sud (Comune di Moncalieri); 
corso Moncalieri-confine comunale sud (Comune di Moncalieri) a corso Maroncelli ang. corso 
Unità d’Italia; da corso 
Maroncelli ang. corso Unità d’Italia a corso Maroncelli ang. via Genova; da via Genova ang. 
corso Maroncelli a via Genova ang. via Garessio. 
 

• AREA DI PREGIO 1.4 p: 
da corso Casale ang. piazza Borromini a piazza Borromini ang. Via Castelnuovo; da via 
Castelnuovo ang. piazza Borromini a via Castelnuovo ang. via Cinzano; da via Cinzano ang. 
via Castelnuovo a via Cinzano ang. corso Gabetti; da corso Gabetti ang. via Cinzano a corso 
Gabetti ang. Via Moncalvo; da via Moncalvo ang. corso Gabetti a via Moncalvo ang. Via Figlie 
dei Militari; da via Figlie dei Militari ang. via Moncalvo a via Figlie dei Militari ang. via Luisa del 
Carretto; da via Luisa del Carretto ang. Via Figlie dei Militari a via Luisa del Carretto ang. 
strada del Cantello Inferiore; da strada del Cantello Inferiore ang. via Luisa del Carretto a 
strada del Cantello Inferiore ang. a corso Picco; da corso Picco ang. strada del Cantello 
Inferiore a corso Picco ang. piazzale Villa della Regina; da piazzale Villa della Regina ang. 
corso Picco a piazzale Villa della Regina ang. corso Lanza; da corso Lanza ang. piazzale Villa 
della Regina a corso Lanza ang. viale Curreno; da viale Curreno ang. corso Lanza a viale 
Curreno ang. strada Consortile dell’Osepdale San Vito; da strada Consortile dell’Ospedale San 
Vito ang. viale Curreno a strada Consortile dell’Ospedale San Vito ang. corso Lanza; da corso 
Lanza ang. Strada Consortile dell’Ospedale San Vito a corso lanza ang. corso Moncalieri; da 
corso Moncalieri ang. corso Lanza a corso Moncalieri ang. lungo Po Sardegna; da lungo po 
Sardegna ang. corso Moncalieri a corso Moncalieri ang. piazza Gran Madre di Dio; da piazza 
Gran Madre di Dio ang. Corso Moncalieri a piazza Gran Madre di Dio ang. corso Casale; da 
corso Casale ang. piazza Gran Madre di Dio a Parco suor Giovanna Michelotti; Parco suor 
Giovanna Michelotti (sponda destra del fiume Po) fino al Ponte Regina Margherita; da Parco 
suor Giovanna Michelotti ang. Ponte Regina Margherita a corso Casale ang. corso Gabetti; da 
corso Gabetti ang. Corso Casale a corso Gabetti ang. piaza Borromini. 
 

• AREA DI PREGIO 2.4 p: 
corso Casale, Confine Comunale est (Comune di Baldissero), Confine Comunale est (Comune 
di Pino Torinese), Confine Comunale est (Comune di Pecetto), Confine Comunale sud 
(Comune di Moncalieri), corso Moncalieri, strada San Vito, viale Curreno, corso Lanza, corso 
Picco, strada del Cantello Inferiore, via Figli dei Militari, via Moncalvo, corso Gabetti, piazza 
Gozzano, via Vignale, via Casalborgone, corso Sella, strada Consortile del Lauro, via 
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Lomellina, strada Tonello, corso Kossuth, corso Chieri, corso Casale, piazza delle Bande 
Nere, piazza Modena, strada Comunale del Cimitero di Sassi, via Agudio, piazza Coriolano. 
 

• AREA DI DEGRADO 1.1 d: 
da Sottopassaggio Stazione FF.SS. "Porta Nuova" ang. via Sacchi a Sottopassaggio Stazione 
FF.SS. "Porta Nuova" ang. via Nizza; da via Nizza ang. Sottopassaggio Stazione FF.SS. 
"Porta Nuova" a via Niza ang. via San Pio V; da via San Pio V ang. via Nizza a via San Pio V 
ang. Via Saluzzo; da via Saluzzo ang. via San Pio V a via Saluzzo ang. Corso Marconi; da 
corso Marconi ang. via Saluzo a corso Marconi ang. Largo Marconi; da largo Marconi ang. 
corso Marconi a largo Marconi ang. Via Nizza; da via Niza ang. largo Marconi a via Niza ang. 
Sottopassaggio Stazione FF.SS. "Porta Nuova". 
 

• AREA DI DEGRADO 1.3 d: 
da corso Principe Oddone ang. corso Principe Eugenio a corso Principe Oddone ang. via 
Maria Ausiliatrice; da via Maria Ausiliatrice ang. Corso Principe Oddone a via Maria Ausiliatrice 
ang. via Cigna; da via Cigna ang. via Maria Ausiliatrice a via Cigna ang. via Cottolengo; da via 
Cottolengo ang. via Cigna a via Cottolengo ang. via San Pietro in Vincoli; da via San Pietro in 
Vincoli ang. via Cottolengo a via San Pietro in Vincoli ang. Via Cirio; da via Cirio ang. via San 
Pietro in Vincoli a via Cirio ang. via del Fortino; da via del Fortino ang. via Cirio a via del 
Fortino ang. lungo Dora Napoli; da lungo Dora Napoli ang. via del Fortino a lungo Dora Napoli 
ang. Ponte Mosca; da Ponte Mosca ang. lungo Dora Napoli a Ponte Mosca ang. lungo Dora 
Agrigento; da lungo Dora Agrigento ang. corso Giulio Cesare a corso Giulio Cesare ang. via 
Noè; da via Noè ang. corso Giulio Cesare a via Noè ang. via Priocca; da via Priocca ang. via 
Noè a via Priocca ang. via Pisano; da via Pisano ang. via Priocca a via Pisano ang. corso XI 
Febbraio; da corso XI Febbraio ang. via Pisano a corso XI Febbraio ang. corso Regina 
Margherita; da corso Regina Marherita ang. corso XI Febbraio a corso Regina Margherita ang. 
via Porta Palatina; da via Porta Palatina ang. corso Regina Margherita a via Porta Palatina 
ang. via Egidi; da via Egidi ang, via Porta Palatina a via Egidi ang. via dlla Basilica; da via della 
Basilica ang. via Egidi a via della Basilica ang. via Milano; da via Milano ang. via della Basilica 
a via Milano ang. via Santa Chiara; da via Santa Chiara ang. via Milano a via Santa Chiara 
ang. via Bellezia; da via Bellezia ang. via Santa Chiara a via Bellezia ang. piazza Emanuele 
Filiberto; da piazza Emanuele Filiberto ang. via Bellezia a piazza Emanuele Filiberto ang. via 
delle Orfane; da via delle Orfane ang. Piazza Emanuele Filiberto a via delle Orfane ang. via 
Giulio; da via Giulio ang. via delle Orfane a via Giulio ang. corso Valdocco; da corso Valdocco 
ang. via Giulio a corso Valdocco ang. corso Principe Eugenio; da corso Principe Eugenio ang. 
corso Valdocco a corso Principe Eugenio ang. corso Principe Oddone. 
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All. 2 

(VED. TABELLA VALORI MINIMI E MASSIMI DEL CANONE DI LOCAZIONE)  
ESPRESSI IN EURO MENSILI AL METRO QUADRATO UTILE 

PARTICOLARI DOTAZIONI DELL'UNITÀ IMMOBILIARE 
1.   Presenza di n. 1 autorimessa singola o, posto auto coperto   
2.   Presenza di n. 1 cantina o, sottotetto o, soffitta.    
3.  Presenza di impianto di riscaldamento .    
4.   Presenza di ascensore per le unità oltre il 2^ piano (3^ fuori terra)   
5.  Presenza di area verde di pertinenza ai condomini.    
6.   Presenza di posto auto scoperto.    
7.  Presenza di impianto di condizionamento    
8.  Presenza di doppi servizi.    
9.   Presenza di allacciamento alla rete gas    
10. Presenza di porta blindata    
11. Presenza di doppi vetri    
12. Presenza all'interno dell'alloggio del bagno completo.   
13 Presenza all’interno dell’alloggio mobilio completo con cucina, frigorifero e lavatrice .   
    

CONTRATTO 3 + 2       
  PRESENZA DI  PRESENZA DI  PRESENZA  
  ALMENO  ALMENO  DA   
  6 ELEMENTI 5 ELEMENTI 0 a 4 ELEMENTI 
  1. Sub 2. Sub 3. Sub 
Zona 1  CENTRO 6,20 - 3,70 5,40 - 3,10 4.40 - 2,50 
Zona 2 SEMICENTRO 5,60 - 3,70 5,00 - 3,10 4,30 - 2,50 
Zona 3 PERIFERIA 5,20 - 3,70 4,50 - 3,10 3,80 - 2,50 
Zona 4 COLLINARE 6,20 - 3,70  5,20 - 3,10 4,10 - 2,50 
     

CONTRATTO 4 + 2       
        
Zona 1  CENTRO 6,30 - 3,80 5,50 - 3,20 4.50 - 2,60 
Zona 2 SEMICENTRO 5,70 - 3,80 5,10 - 3,20 4,40 - 2,60 
Zona 3 PERIFERIA 5,30 - 3,80 4,60 - 3,20 3,90 - 2,60 
Zona 4 COLLINARE 6,30 - 3,80  5,30 - 3,20 4,20 - 2,60 
     

CONTRATTO 5 + 2       
        
Zona 1  CENTRO 6,40 - 3,80 5,60 - 3,20 4.60 - 2,60 
Zona 2 SEMICENTRO 5,80 - 3,80 5,20 - 3,20 4,50 - 2,60 
Zona.3 PERIFERIA 5,40 - 3,80 4,70 - 3,20 4,00 - 2,60 
Zona 4 COLLINARE 6,40 - 3,80  5,40 - 3,20 4,30 - 2,60 
     

CONTRATTO 6 + 2       
        
Zona 1  CENTRO 6,60 - 3,90 5,70 - 3,30 4.70 - 2,70 
Zona 2 SEMICENTRO 5,90 - 3,90 5,30 - 3,30 4,60 - 2,70 
Zona 3 PERIFERIA 5,50 - 3,90 4,80 - 3,30 4,00 - 2,70 
Zona 4 COLLINARE 6,60 - 3,90 5,50 - 3,30 4,40 - 2,70 

PREGIO - DEGRADO    ( NO SUB FASCE)    
PREGIO          8,00 - 5,00    
DEGRADO      2,60 - 1,80    
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ALL. 3 

TABELLA VALORI MINIMI E MASSIMI DEL CANONE DI LOCAZIONE 
ESPRESSI IN EURO MENSILI AL METRO QUADRATO UTILE PER STUDENTI UNIVERSITARI 

ART. 5 commi 2 e 3 Legge 431/98 
elementi in dotazione dell'unità immobiliare 

     
GRUPPO "A"  GRUPPO "B" 

Presenza di doppi servizi oltre i 100 metri 
quadrati  

Possibilità di collegamento diretto 
alla sede universitaria con mezzi 
pubblici 

       
Disponibilità di almeno 14 - 18 metri quadrati a 
stu-  Presenza impianto di riscaldamento 
dente abitante   autonomo   
       
Disponibiulità di una camera singola per studente  Impianto di ascensore oltre 2^ piano 
   (3^ fuori terra)   
       
Ubicazione dell'alloggio in prossimità della sede 
uni-  Presenza di spazi commerciali adia- 
versitaria cui è iscritto lo studente ( 3 Km. di 
raggio)  centi all'appartamento  
       
    
    
    
        
  Presenza di  Presenza di  Presenza di  

  almeno 3 elementi
almeno 2 
elementi almeno 1 elementi

  del gruppo "A" del gruppo "A" del gruppo "A" 
  e, di almeno 2 e, di almeno 1 e, di almeno 1 
  del gruppo "B" del gruppo "B" del gruppo "B" 
  1. Sub 2. Sub 3. Sub 
Zona 1  CENTRO 6,20 - 3,70 5,40 - 3,10 4.40 - 2,50 
Zona 2 SEMICENTRO 5,60 - 3,70 5,00 - 3,10 4,30 - 2,50 
Zona 3 PERIFERIA 5,20 - 3,70 4,50 - 3,10 3,80 - 2,50 
Zona 4 COLLINARE 6,20 - 3,70  5,20 - 3,10 4,10 - 2,50 
   
 
   
Qualora l’unità immobiliare non abbia servizio sanitario interno, il canone di affitto viene 
calcolato secondo la terza sub-fascia. 
Per le unità abitative completamente ammobiliate il canone relativo alle fasce di competenza 
verrà aumentato del 20% 
In caso di garanzia prestata dall’EDISU, con sottoscrizione del contratto da parte dello 
stesso Ente regionale per il diritto allo studio, i valori dei canoni d’affitto sono quelli minimi 
della fascia di appartenenza.  
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ALL. 4 

 
CERTIFICAZIONE DI APPLICAZIONE 

DEI PARAMETRI DI CUI ALL’ACCORDO TERRITORIALE 
 
 
In riferimento contratto di locazione stipulato in data _________________________________ 
 
tra il locatore ________________________________________________________________e il 
 
conduttore ________________________________________________________secondo quanto 
 
previsto dall’accordo territoriale firmato a Torino in data____________________che richiamava 
 
la legge 431 del 9 dicembre 1998 e il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti del  
 
30 dicembre 2002. 
 
L’Associazione della proprieta’_____________________________________________________ 
 
e L’Associazione sindacale dell’inquilinato____________________________________________ 
 
Dichiarano che il canone di locazione pattuito rientra  –  secondo le dichiarazioni delle parti  –  nei   
 
parametri previsti dall’accordo territoriale depositato presso il Comune in data_______________ 
 
________________ 
 
 
 
 
IL LOCATORE         IL CONDUTTORE 
 
 
 
 
 
 
ASSOCIAZIONE PROPRIETA’                   SINDACATO INQUILINI 
 
 
 
 
DATA_________________________ 
 
 
 
 


